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Da Torre del Grecò un importante segnale di unità u <* > • : } • '> S*~ 

Dopo il voltafaccia del Prefetto, assemblea nelle officine delle Ferrovie dello Stato di 
L'intervento delle donne, del Consiglio di fabbrica e delle fòrze politiche di sinistra -

• . ' . . ' ' " : ••. . '•••.;-'•••. . . . ii in-c 

SALERNO - Si tratta di concorrenti in affari -~'J ; 

Attentato a «Moda Postano 
i 

Una delle due persone ha un negòzio ' di abbigliamento 
a Vietri sul Mare —: Adesso si cercano gli esecutori 

SALERNO —Si sono conclùse 
ràpidamente le indagami con-, 
dotte dalla squadra mobile 
della questura di Salerno per 
individuare mandati ed ese
cutori dell'attentato compiuto 
pochi giorni fa a parco Per-
slchetti, nella parte alta di 
Salerno, e a seguito del quale 
è andata distrutta una Volvo 
diesel del valore di 14 milioni 
di proprietà di un piccolo 
industriale. Pasquale MeluccL 

Sono stati arrestati, infatti, 
Giuseppe Visconti di 52 armi 
e Giuseppe Pranclone di 44: 1 
reati di cui dovranno rispon
dere sono numerosi e vanno 
dall'associazione per delin
quere all'incendio doloso, 
alla tentata estorsione alla 
procurata esplosione in luogo 
abitato. 

Naturalmente le indagini 
degli inquirenti, però, conti
nuano: fino ad ora, infatti, 

sono stati tratti " in arresto 
solamente I mandanti dell'at
tentato, mentre sugli esecuto-. 
ri. anche se identificati, non 
si e riusciti ancóra a mettere 
le mani. Giuseppe Visconti e ; Giuseppe Francione dovranno 
però rispondere oltre che 
dell'attentato alla macchina 
di Pasquale • Ma ùcci anche 
dell'incendio del suo negozio 
verificatosi nel giugno scorso 

; e che '. causò ; 4 milioni di 
danni. 

All' origine dell' incendio. 
come dell'attentato all'auto 
(andata completamente • di
strutta) c'è un dissidio ormai 
antico tra Pasquale Melucci e 
Giuseppe Francione. Entram
bi, infatti, sono proprietari di 
negozi di abbigliamento a 
Vietri, negozi che si fanno 
concorrenza, dato che vendo
no in pratica la stessa mer
ce: capi di abbigliamento 

r « Mbd£ Posltario'4vPasquale 
Mèracci, proprietario di traa 
piccola fabbrica che appunto 
produce . questo genere di 
vestiario,. aveva •. deciso •' tra 
maggk) e giugno di mettere 
su uri negozio a Vietri. 

La cosa non era andata a 
genio a Giuseppe Francione: 
il suo negozio vicinissimo à 
quello di Pasquale Meluccr. 
infatti,7 né avrebbe ; subito 
conseguenze negative. Così 
Francione aveva deciso di 
dare il via alle minacce cer
cando di dissuadere Melucci 
dalia sua idea: le intimida
zioni però non erano servite 
a nulla. > , 

Còsi, insieme al Visconti, 
Francione aveva commissio
nato prima l'incendio e poi 
l'attentato all'auto di Melucci 
ad una banda di pst"Tsori 

, j y v , •• , • • • --. 
Ha avuto inizio sotto un 

sole cocente l'assemblea dei 
ferrovieri e degli sfrattati di 
Torre del Greco, un muret
to come palco e un megafo
no come microfono. « Dove
vamo farla sul piazzale del
la officina — denunciano gli 
operai — ma il capo-compar-
timènto ci ha negato il per
messo: li piazzale va bene 
per i sottosegretari non per 
gli sfrattati ». 

Ciononostante non si sono 
scoraggiati e utilizzando i 
metodi rudimentali a cui ab
biamo accennato hanno ini
ziato l'assemblea. 

Ad ascoltare gli oratori 
che si sono susseguiti (la si* 
gnora • Libertino, Maglione 
(PCI). Izzo (PSI), Nocera 
(DP) e gli operai Capuozzo, 
Sannlno e Scognamiglio) so
no arrivate tutte le famiglie 
obbligate - a lasciare l'abita
zione: gli operai in tuta blu 
le attendevano e insieme 
hanno cominciato a discute
re. Al primo punto il volta
faccia del Prefetto e la con
seguente continuazione degli 
sfratti. ••:>,• •:.• 

Come si ricorda 11 prefet
to — dopo un incontro con 
una. delegazione di sfrattati 
— aveva promesso il blocco 
dei primi venti sfratti Poi 
ha cambiato idea e si è ri
mangiato tutto. • 

Cosi gli sfratti sono conti
nuati, due-tre al giórno. Nes
suno di èssi però è stato e-
seguito: li ha impediti il co
mitato che, a gruppi, ha « pic
chettato » ogni casa che do
veva essere lasciata. La pri
ma azione di lotta dunque 
sarà rivolta verso la prefet
tura, tutti sono d'accordo. 

«Ma questa volta non an
dranno solo tre persone — 
hanno detto — ma tutti gli 
sfrattati. E chiederemo che 
intervengano anche le for
ze politiche, 1 parlamentari 
della nostra zona». -

Il clima dunque nella cit
tadina torrese si è rifatto 
bollente, ma i protagonisti 
ora non sonò solo gli sfrat
tati; ad essi si sono aggiunti 
gli operai delle officine del
le Ferrovie dello Stato di 
S.M. La Bruna, l'unico nu
cleo di classe operaia torrese. 
. Si sono incontrati « per

ché era ' naturale » ma' anche 
perchè" ciascuno degli operai 
sente il problema-della-casa 
come il proprio, dal .momen
to che chi a.Napoli, chi a 
Torre Annunziata, chi altró
ve, lotta ogni giorno per ri
solvere le stesse difficoltà. 
E' cominciato cosi — anche 
sulla base dei legami tradi
zionali che uniscono 1 ferro
vieri tortesi alle lotte: («ella 
gente della città — la serie 
di incontri che è sfociata 
nell'assemblea di ieri. Gli 
incontri il comitato li ha a-
vuti ; con la cellula del PCI 
ma anche con il consigliò di 
fabbrica che, la sua .solida
rietà l'ha espressa in modo 
concreto inviando un tele-

' gromma al ministro degli In
terni e a quello. di Grazia 
e Giustizia, in cui chiede il 
blocco immediato degli sfrat
ti del cittadini tomai: sta
bilendo poi di incontrarsi con 

Santa Maria la Bruna 
Le proposte dèi PCI 

il prefetto sul problema ed 
infine costituendo una com
missione di nove delegati che 
studia il problema-casa e cer
ca le soluzioni. -, 

Ma la ••} solidarietà '» della 
classe operaia si è espressa 
anche in un altro modo, più 
semplice forse ma ugualmen
te efficace. Gli operai han
no lanciato una sottoscrizio
ne a favore degli sfrattati. 
«Forse dovranno recarsi a 
Roma » ha spiegato uno dei 
lavoratori che di lotte ne ha 
già fatte tante. L'indignazio
ne per le centinaia di case 
vuote che i proprietari non 
vogliono affittare ; il risenti
mento per gli anni sprecati 
dalla amministrazione demo
cristiana che non ha costrul-
to un solo alloggio popolare 

1 ma ha consentito la crescita; 
l'interesse con cui si seguo
no le proposte e le battaglie 
in consiglio comunale del 
PCI e della sinistra'sono l 
sentimenti comuni che du
rante l'assemblea hanno uni
to 1 lavoratori agli sfrattati. 

«Tre anni fa slamo riusci
ti a . strappare - un accordo 

.per cui il settanta per cen-
, to dei vani previsti dal piano 
regolatore (1200) doveva es
sere utilizzato per edilizia 
popolare. — Ha denunciato 
il capogruppo del PCI Ar-

. mando Maglióne.- Quell'ac-
! cordo doveva mettere fine al-: la speculazione privata ma 
nulla è cambiato: gli 8 mila 
vani destinati all'edilizia po
polare sono rimasti sulla car
ta mentre sul suolo sono con
tinuati a crescere i palazzi 
dei privati». • • 

In realtà mancano perfino 
1 piani di zona che localiz
zino le abitazioni da costrui
re secondo la 167. Per questo 
motivo il PCI ha chiesto al-

, la giunta di convocare imme
diatamente una riunione che 

: discuta solo di questo, affin
ché non ci siano più alibi 
e si cominci finalmente a 
edificare. Intanto quelle 

• scelte politiche che hanno 
privilegiato l'edilizia privata 
a quella pubblica hanno con-

' dotto alla situazione dram
matica di oggi. 

Decine e decine di famiglie 
torresi sono ora in procinto 
di restare senza tetto. Già 

- molte di esse hanno dovuto 
abbandonare l'abitazione nel 
luglio scorso e harmq trova
to ospitalità presso i parén
ti. Altre dovranno abbando
nare la casa a giorni. , 

; - « Le soluzioni ci' sono, ba
sta solo la volontà —.dicono 
le donne che si soffermano 
a lungo a raccontare del pro
prio caso. Il prefetto può so
spendere gli sfratti, è in suo 
potere, perché non lo fa? 
L'amministraztorìe comunale 
poteva comprare il SAL, l'isti
tuto dei religiosi di cui si 
potevano utilizzare decine e 
decine di appartamenti: per
ché non lo ha fatto? E la 
Regione può intervenire ade
guando la legge 25 e dando 
cosi la possibilità anche al 
Comune di Torre di acquista
re abitazioni per gli sfratta
ti: quando lo farà?>. ; -u 

Maddalena Tulanti 

Dopo le proteste la sovraintendenza ha ritirato il nullaosta 

Ariano: forse il Palazzo Ducale non sarà scempiato 
AVELLINO — L'assalto spe
culativo al Palazzo Ducale di 
Ariano Irpino da parte del
l'ex sindaco DC della città, 
l'ingegner Aliperta, comincia 
a trovare seri ostacoli. Infat
ti, in seguito alla decisione di 
600. cittadini di Ariano — 
promossa dalla locale sezione 
comunista, che ha presentato 
un esposto anche alla ma
gistratura e' alla presidenza 
della Regione — e alla denu
da del nostro giornale, la 
Soprintendenza ai manumenti 
di Napoli ha revocato il pa
rere favorevole al progetto 

per la costruzione di nuovi 
appartamenti nello' storico 
palazzo limitrofo alla piazza 
centrale della città. 

Si attende ora che l'ammi
nistrazione comunale (un 
monocolore DC) provveda al
la sospensióne dei lavori, al
meno con la stessa solerzia 
con cui, agli inizi del luglio 
scorso, il .vicesindaco, il de 
Ceciarelli, firmò la licenza e-
dilizia a favore dei tre nuovi 
padroni del palazzo, l'anora 
sindaco Aliperta, e i signori 
Melito e Grasso. 

La vicenda di questo ac

quisto e. successivamente, dei 
maneggi per avere il parere 
favorevole della Coprinten-
denza e la licenza edilizia è 
abbastanza singolare e merita 
di essere raccontata. Il e Pa
lazzo della Duchessa > è stato 
fino allo scorso armo di 
proprietà della curia di Aria
no. La data di vendita — da 
parte del vescovo Agnozzi — 
risale al 31 dicembre 1979, al
lorquando Aliperta Melito e 
Grasso lo acquistarono per la 
assai modica cifra di 28 mi
lioni. 

In precedenza, la Curia di 

Ariano aveva chiesto e pron
tamente ottenuto il nullaosta 
prefettizio che le era neces
sario per la vendita del Pa
lazzo. Ha. già tre mesi pri
ma. la Soprintendenza di 
Napoli aveva rilasciato paré
re favorevole ad uà progetto 
di costruzione di nuovi ap
partamenti nel Palazzo Duca
le. A richiedere il parere era. 
guarda caso, il signor Grasso, 
non ancora proprietario del
l'immobile e. cosa ancor più 
straordinaria, a firmare 3 
progetto di ammodernamento 
del Palazzo Ducale era l'ing. 

Aliperta. anche mi non anco
ra proprietario dell'immobile. 
Nonostante che la richiesta 
di costruire le venisse — 
stranamente — da persone 
non proprietarie dello stabile 
e che — cosa ancora phì im
portante — sul Palazzo Duca
le gravassero una serie di 
vincoli perché il palazzo era 
stato dichiarato di < rilevante 
importanza storica >, la So
printendenza concesse fl nul
la osta-. — 

T Gino Anzalona 

/ -i Pozzuoli - Inadeguati ed effimeri i proweditnènti del Comune 

Dopo lo scandalo del pesce 

Acquistati banchetti nuovi per la vendita dei prodotto - L'amministrazione centrista tenta di 
rinviare la soluzione del problema, ostacolando la realizzazione del nuovo mercato ittico 

••Un mito che crolla. A Poz-
? suoli hanno anche Inventato 

una canzonetta: «Pesce bel
lo *e na vota »: facendo il 
verso ad una nota ed am-

- bigua - melodia napoletana. 
"Un po' scottici, un po' in
fastidita i pescatori del po
sto preferiscono non parla
re dell'episodio. 

« Sono gllabuslvi, gli av-
;' ventizi, la causa dello scan

dalo» commentano innervo
siti 1 pescivéndoli più an-

. ziani. «A Pozzuoli, da sem-
••'. pre, il pesce congelato è sta-
'•' to venduto per fresco, ades

so si sono fatti venire gli 
scrupoli» ribattono altri. 

«Non è un buon motivo 
per vendere allo stesso prez
zo del fresco, il pescato con
gelato. per di più messo a 
scongelare nelle acque feti
de del porto » aggiungono 
alcune persone. •• •' ••>- -• 

La discussione, via via si 
allarga, coinvolge molti pas
santi, assume toni aspri, poi 
tutti si calmano, un'alzata 
di spalle e una sorta di ras
segnazione sembra- prende-

• re 11 sopravvento: ' «Tanto 
} — è il commento diffuso — 
: si sa che le cose diffìcilmen

te cambieranno ». Invece 
• purtroppo non tutto è come 
- prima. 

Otto quintali di pesce con
gelato venduto come fresco, 

v - l - _^ ì - , } ' - . l ! ; , \ ' ; .-.M ' . ' : ! • • 

quintali - di cozze coltivate 
. abusivamente sequestrate 

dai carabinieri, hanno in-
ferto un duro colpo all'eco
nomia e alla reputazione del 
grosso comune flegreo, che 
vanta una vecchia e quasi 

. mai ' contestata • tradizione 
ittica; • - ,i •;. 
< Pochi ; giorni fa un'altra 

. bordata. I carabinieri han
no sequestrato e distrutto 

, due. quintali di telline « ir-
, rorate » con l'acqua putrida 

del porto e duecento quin
tali di cozze coltivate pro
prio nel punto in cui sboc-

' oa- il canale fognario del 
• Parco Dolce, una zona com

presa tra Bagnoli e La Pie
tra. 

Ieri mattina, la banchina 
' del porto dove solitamente 

sono sistemati i banchetti 
idi • vendita del pesce e dei 

•'• mitili aveva una fisionomia 
- diversa. La consueta folla 
che. si aggira in quella sor 

' ta di casbah alla ricerca, del 
pesce migliore e più a buon 
mercato sembrava diventata 
più diffidente. : . 

Ma per gli inconsapevoli 
compratori, soprattutto per 
la loro salute e non ultimo 
per Je loro tasche, non 

: dovrebbero esserci più pe
ricoli-1; di brògli. Una 60-

• lozione " tampone, che ha 
l'evidènte sapore del « met-

tiamo tutto a tacere » è sta-
• ta adottata dall'amminlstra- ' 1 zlone comunale di Pozzuoli. 
ÌDopo un incontro avvenuto 
! al comune nel giorni scorsi 
con 1 pescatori, 11 sindaco 
democristiano Gentile, con 

• una apposita ordinanza ha 
; disposto che dal prossimo 
lunedi, i. .venditori vengano 

; trasferiti nell'apposito re-
; cinto di via dell'Emporio, 
dove sono stati sistemati 
una cinquantina di banchet
ti di marmo per la véndita 
dei prodotti ittici. 

Sulla qualità del pesce do
vrebbero attentamente con-
trollare i vigili urgani. Tut
to questo — è stato affer-

• mato — in attesa della co-
; struzlone del nuovo mercato : ittico. E' evidente che que-
• sti provvedimenti tampone, 
I imposti dal precipitare degli 
» eventi del giorni scorsi ser-
! viranno . soltanto - a gettare 
• un effimero secchio d'acqua 
; SUI fUOCO. 

• D a armi, infatti, tutto il 
settore ittico versa in con-

; dizioni più che precarie. Da 
anni, i comunisti • innanzi-

, tutto sostengono e si bat-
ì tono per' l'unica - soluzione 
- razionale, capace di risana-
• re e rilanciare il settóre: e 
; cioè là riorganizzazione di 
; tutto il comparto della pe-
< sca che fàccia perno sulla 

realizzazione del nuovo mer
cato ittico. Al nuovo merca- ' 
to, che dovrebbe sorgere 
nella zona antistante il tem
pio di Serapide, si è sem-

- pre opposto l'ostruzionismo 
< delle forze politiche legate ' 

agli interessi • speculativi ".' 
delle mafie locali che dalle 
attività del mercato traggo-; 

no interessi considerevoli. 
L'amministrazione centrista 
(DC-PSDI-PRI) sta dando 
man forte a chi vuole man
tenere le cose come stanno. 
' Redatto,' nel 1978 quando 
il Comune di Pozzuoli era 

. guidato da un'ammlnlstra-

.' zione di sinistra il progetto 
del nuovo mercato ha sem-

. pre subito rinvii, soprattutto 
per l'opposizione democri
stiana. A questi si sono .ag-

« giunti le inspiegabill intro
missioni della sovrìnténden-

, za a l beni ambientali ' che 
ha sèmpre tentato di'.osta
colare l'avvio dei lavori. Ih 
queste settimane la questio
ne del mercato è tornata .di 
nuovo di attualità. Si - è 

: « scoperto » che da tempo 
erano pronti anche i finan
ziamenti delle Cassa per la 

'. realizzazione delle opere e 
'. che addirittura erano state 
; indette le gare di appalto, 

r — •'.'.'.". "•• a . rV'-. 

Il colpo effettuato da tre giovani in via Albino 

in ano un'agenzia 
Vómerp e liiggonp 
Sono entrati nell'ufficio ieri mattina verso le 9,40 - Il locale era pieno di gente 
Dopo aver intimato il « mani in alto *, arraffano tutto il denaro in contanti 
.Movimentata rapina ieri 

mattina intorno alle 9,40, in 
un .affollatissimo ufficio po-

.. stale,. la « Succursale 3 » del-, 
le poste in- via Enrico • Alfi-; 

fikf al Vomero; '•'•• cr-ì?-.-.-.-.' j 
nE* successo" tutto la uri faat-' 
tibaleno, ma la cosa ha de
stato sgomento e scalpore 
ncHa centralissima zona cir
costante via Albino, a quel
l'ora piena di gente che cir
colava per strada e si accal
cava nei .numerosissimi " ne
gozi. ; . 
. A d effettuare il corpo so
no stati tre giovani, tutti ar
mati e col viso parzialmente 
coperto da cappelli. I tre han
no fatto irruzione nel locale. 
Ih quel momento, come di
cevamo, l'ufficio funzionava 
a pieno regime. La gente 
aspettava in lunghe file, in
colonnata ai sei diversi spor
teli, 0 proprio turno. 

Cerano una quarantina di 
utenti e una decina di im
piegati, con in più la diret
trice. I tre malviventi si era
no evidentemente ben divisi 
i compiti. .Uno dei giovani si 
è messo a sorvegliare la por
ta, tm altro teneva a bada le 
persone, fl terzo è balzalo 
al di la de! bancone arraf
fando tutto il danaro 

In tutto i rapinatori sono 
riusciti à mettere insieme cir
ca ventisette milioni. Li han
no infilati in una borsa e so
no scappati vìa. 

I malviventi hanno calco-. 
lato nei mmimi dettagli anche 
il piano di fuga. 

Via Enrico Albino, com'è 
noto, è una delle strade in 
questo momento cruciale per 
la circolazione degli autovei
coli al Vernerò. 
" La fuga dei malviventi è 
stata dunque facilitata anche 
da questo non secondario par-

AVEUINO - Una vertenza che dura da mesi 
^y :ìil-''r.ckk.:--^. 

«Caso» 
Oggi i la voratori scioperano 

AVELLINO — La riapertu
ra autunnale del cancelli 

'. della fabbrica è coincisa, 
per i circa 300 operai del
la « Ditta Caso > di Avelli
no, con. la ripresa della 
lotta, - - r :Ì-. « A•:-•'. -: 

Una lòtta per poter in
nanzitutto lavorare hi un 
ambiente meno nocivo, ma 
che sta diventando quan
to mal lunga e dura a cau- : 
sa delle resistenze che sta. 
frapponendo la direzione 
aziendale. ' ••*-•.••• 

I lavoratori, però, fino 
ad oggi, hanno dimostrato 
una determinazione ed 
un'unità, che sono la pro
va più convincente di quan
to sia illusoria la manovra 
padronale di fiaccarne la 
resistenza. Anche oggi, co

me hanno già fatto scio
perando al 100% nel gior
ni scorsi, si asterranno dal 
lavòròr Questi 5 giorni di 
sciopero fanno seguito agli 
altri 12 giorni cui (sempre 
all'unanimità) gli operai 
diedero vita fino a quan
do, il 7. agosto scorso, la 

'fabbrica fu chiusa per le 
ferie estive. 
' '•> Come si vede, la lotta ai-
la «Caso» dura da molto 
tempo e va conoscendo un 
sempre più duro crescendo. 
Il fatto è che i padroni 
rifiutano di intavolare una 
seria trattativa sulla piat
taforma quanto mal serht 
ed '. articolata presentata 
dal consiglio di fabbrica e 
dalla CGIL. 
. Che cosa chiedono, in 

f sostanza, gli operai? . In
nanzitutto che, in una fàb
brica del settore del legno. 
come la «Caso», si riduca 
la nocività dell'ambiente 
di lavoro, cosi come per 
altro ha ingiùnto di fare 
l'Ente Nazionale di Previ
denza degli infortunL A 
ciò bisogna aggiungere il 
problema dei servizi (men
sa, bagni, docce) e quello 
degli aumenti salariali e 
delle qualifiche. 
~ Per quel che riguarda gli 
aumenti, bisogna precisa
re che gli operai chiedono 
solo 15 mila lire a partire 
dal primo luglio di questo 
anno ed altre 15 mila nel 
1982. • .- . . - . . : 

g. a. 

SEZIONE CENTRO 
Ore 19.30 direttivo sul fe

stival dell'Unità con Vozza; 
Trecase, ore 18 direttivo sul
la situazione amministrativa 
con Dottorinl 
IN FEDERAZIONE 
- Ore 18 riunione comitato 
direttivo. 
FESTIVAL UNITA' 
SEZIONI 

Calvario, via De Gasperi, 
ore 19 apertura con Gomes, 
Rtanna; ore 19,30 dibattito 
situazione intemazionale con 
Gomes; are 21 spettàcolo mu
sicale. 
- Luzzatti: ore 19 dibattito 
«I comunisti nelle grandi 
città» con Visca e Anzrvlno; 

fipartHp"^ 
ore 31 spettacolo musicale. 

Cercala: ore 18 dibattito sul
l'autonomia locale. 
AVVISO 

Sabato, domenica e lunedi 
prossimi si terranno in tutte 
le zone appresso indicate as
semblee per discutere sulla 
iniziativa politica del partito 
nella fase attuale, in parti
colare sul festival provincia
le dell'Unità e sulla forma-
sione delle giunte. ' 

SABATO 6 *';.:.; 
Zona Flegrea a Fuorigrotta 

ore 1830 con ' D'Alò; Zona 
Vomero a - Case ^Puntellate 
ore -18 con. Marnano; • Zona 
Centro alla Curie! ore 18̂ 0 
conDemata; Zona Industria
le a Mercato, ore 18^0 con 
Geremicca; Zona Orientale 
presso la sede dell'ARCI di 
Barra ore 18 con Del Rio e 
Valenza; Zona SecohcUgliano 
a Secondigliano centro ore 
18; Zona Nord a Baiano ore 
18 con Impegno; Basso e Alto 
Nolano a Pomigliano ore 18 
con Minopoli 
DOMENICA 7 

S. Giorgio a Cremano ore 
10,30 con Mauriello. 

SCHERMI E RIBALTE ft 

ESTATE A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO 

Or» 20,30: < Da qoi •«•»«« 
ttva »; ore 22.30: • I / i a p 
torà di Capri » 

CINEMA OFF D'ESSAI 
i » M A X I M U M ( V i * A 6 

T»l. «82-114) 
- " La cadala desìi dei, con I . Thu-

lin - OR ( V M 18) 
MICRO fVia dm Ckieatr» • Tal. 
. 320.870) 

Cniusur* estiva 
NO K I N O STAZIO 
- Chiusura «stiva . 
R1TZ D'ISSAI (T«L 21S.S10) 
. Uà W M da NMrciaaiada, con 

D. Hoftman - OR ( V M 18) 
•fPOT - -•-• 
-- Chiusura «sliva -

CINEMA PRIME VISIONI 
A B A P I K (VM» PaiaMMW 

Tal. 3J7.057) 
I l caao Paradisa, con A. Valli -

"• DR 
ACACIA a * . *7a.«n> 

. L'aitiate cacciatora, con D. War-
b«ck - DR 

ÀLCYONfc (Via taana ia» . 3 • 
Tal. 408.J7») 

, La cicala, con V . Lisi • % 
( V M 18) 

VI SEGNALIAMO 
• « Piccolo grande uomo » (Modarnisahno) 
• « Un uomo da marciapiede a (Rite) v 
• e La caduta degli dai » (Maximum) 

AMBASCIATORI (Via Cr ia* . » 
Tal. «89 .128) 
Onaai U N c'è a i * i i i t M . con 
P* Nvwinflf) • •*•% *;. 

ARISTON ( T « i . _ » y y ^ w ) 

ARLfCCHINO (Tot. 418 ,781) 
CMMui * aaftva 

r A*> 

B. Lan-
AUCUSTIO ( 

*ta • Tal. 4 1 S M 1 ) 
Bianco aalvataio, con 
cattar - Wntarn 

CORSO (Cono 
S3S.S11) 

To» 

. M). Marti • G < • 

QBLLB 0>ALMC (VU l la 
Tot. 418 .184) 
AwnHca Olflolo, con R, 
Giallo 

•Mr>IRE (Via » . OiOfoaM 
TOMO (VS»a4V^rV} •-

HifMiro Caiawar, con A. Dotoo 
DR 

Tata-

tXCfLSfOR (Vìa 
2««,47S) 

v _ • m a , 
Albaa - DR 

R A M M A (Via C 
Tal. 4 1 e \ * * 8 ) 
I l t i a i l l ù dagli 
con F. Nero - G 

H L A N C l t R l (Via 
TaL 4 1 7 ^ 1 7 ) 
La foootio hi 
M CfttÉ 

HORCNTIN I (Via R. 
TaL 818.481) 

Tato-

Mi D. 

Tato. 

M8TROrot . lTAN (Via 
Tal. 4 1 8 . 8 M ) 
Loco B 

OVAIA (Via K< 
faoo 8 7 8 3 1 S ) 
Kna PkaataaMO con G. Siamone 

ROXT (Tal. * *» .148» 
- SattMiaoo Monca, con A . M . Ria-

ioli - C ( V M 18) 
SANTA LUCIA (Via S. Lodo, • » 

Taf 418.ST2) 
Raboa aor oa oaMaolaJo, eoo J. 

TtTANJUS (i 
2S8.122) 

S T . T o -

PROSEGUIMENTO < 
PRIME VISIONI 

con I. 
ACANTO (Via 

no 8 1 * 3 2 3 ) 
I l OBttO 1 
Fioocitcut - G ( V M 14) 

ADKiAMf (Tot. J t * . « M ) 

HoffitMfi - S 
ALLK GINCSTRt 

Tot a i S v S M ) 

M . Morii • G 
(Vlo 

) 

O. 

TaL 

Hofrman • S 
AMCKICA (Via Tato 

TaL S4o\8«2) 

- s-
(TaL S773SS) 

H i c a a a M a 
ARCO (Vlo A. 

224.784) 

ra 

ASTRA (TaL >*o-47fJ) 
A H H N 2 01 S. Grooiwoll 

AVION ( V M o oofH 
. Tal. 7 « 1 3 2 3 8 4 ) 

AZALEA (Voi 
fono S I S 
Kraaaai 
Hoffman - S 

SdLLNM («Ho Ce 
ToL 2 4 1 ^ 2 2 ) 
CithMura «oliva 

SSRNINI (Via 
377 .1»* ) 

Wostam 
CASANOVA ( ( 

TaL 20)8341) 

CORALLO ( 

18 

113 - Ta-

con B. Lan-

C B. 

Hotrtoon - S 
DIANA (Via L. 

8 7 9 3 2 7 ) 
Si con R. 

(Via 0 . 
322.T74) 

Z . 
( V M 18) 

M O T A (Vlo 
ToL 2S332S) 

attivo 

Rnfova 

• L O M A « A • (Vlo • 
Tot 2S138S) 

con D. McOort 
• ( V M 18) 
(Vm N l i i i i ro , f • 

414.823) 
CMoaoro aottva 

(Via 
3 ) 

MOOBRNISSIMO 

' ' con G. Proiattf • SA ( V M 14) 
TRIPOLI (TaL 7 S 4 3 S 3 2 ) 

S «Ho di i l tUo ia . con Wans 
-, H m - A , -

ALTRE VISIONI 
rTALNATOU (Tal. 8 8 * 3 4 4 ) 

Orto 
ToL 7822443) 
ErOO NMO 

IOORRNI38I8IO 
TOL 31S.043) 

noftiiiHi * #% 
MJBRROI (Via 

L ' I n dot dm 
L'oooMonta 

LA PBRLA (TOL 7 M . 1 7 . i l ) 
. l o R u o l i . R diavolo o 
' ornato, con G. Guida - C 

• O S I L U P O (Via n u l a — 
. f ToL 7 8 3 4 . 7 4 1 ) 

PWsaf #JI VHhMoVV COfl A. CO4*MT-
" tono • C 

POADRITOCLIO (Via t i n W i a i i i l 
4^o^S8n8^BNn^B^B, •URVg *^8o*J JOo* an^o7»VJTl «*% 

VALBflTIfvO (ToL 7S738>3«) 

VIIIIMR1A (Tal. 3773J7) 
froTTnioa s 

aan D. 

VORRESTE UNA :MOGUEjCOME. BARBARA BOUCHET 
E UN'AMANTE COME EDWIGE FENECH? 

-, POTETE AVERLE PER DUE ORE O G G I 

al cinema FILANGIERI % --. 

\ ^ v MOGLJE 

i AMANTE in CITTA 
i RENZO VCNTAGNANI LiNO BANFI 
| * U . L : C 5 C L E N C Ì M I 

5EC;": 0 VMHT;NIC 

/ 

QUESTO E' MH FUM COMICO II 

http://7M.17.il

